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DIBATTITO ALECCE
IL FEDERALISMO NEL MEZZOGIORNO

NO A UN FRONTE PER IL SUD
Il ministro contrario: «Si rischierebbe la
frantumazione. C'è un partito nazionale, il
Pdl, che difende gli interessi generali»

Fitto: il Sud non deve
avere paura della Lega
«Serve una classe dirigente capace di far bene»

TONIOTONOO

• LECCE. Raffaele Fitto deve
parlare di federalismo, ma il suo
pensiero è rivolto al consiglio dei
ministri, al decreto, poi trasfor
mato in disegno di legge, per
Eluana Englaro: «È statala gior
nata più bellae intensadellamia
vita politica», diceal direttorede
«La Gazzetta del Mezzogiorno»,
GiuseppeDeTomaso, chedovrà
poi intervistarlo. E dal caso En
glaro e dalrischiodi uno «sbrego
istituzionale», ha inizio il dibat
tito. «Quando c'èin ballo lavitadi
una persona -risponde Fitto-an
cheladivisione delPaesetra chiè
a favore e chi è contro è accet
tabile. C'era tensione, ma per la
rilevanza delprovvedimento. Sia
mo intervenuti, ministri laici e
cattolici, giovani omeno giovani,
delNordodelSud; tuttid'accordo:
il governo nonpoteva restarefer
modifronteall'interventopreven
tivo del presidente Napolitano
contrario al decreto». Concetti
uguali aveva espresso ilsottose
gretario Mantovano, promotore
dell'iniziativa sul federalismo
nell'ambito delprogrammasu«Le
sfide culturalie politiche»: «Elua
namangiaebeve come noi,anche
se in modalità differenti, nonpuò
esserecondannata a morte sulla
basediunformalismo giuridico».

LasaladelPresidentèaffollata. Ci
sono sindaci, parlamentari, con
siglieriregionali del Pdl, ma an
chepersone comuni,desiderose di
capirecosacambierà al Sud con
una riformavoluta dallaLega.

De Tomaso attacca con le do
mande. il direttore de «La Gaz
zetta» è scettico sullariforma, so-
prattuttotemecheaumentila spe
sapubblica.

Signor ministro, ogni rifor
ma comporta dei costi.Èil caso
di accelerare una riforma nel
pieno di una grave crisi econo
mica?

Fino ad oggi le cose non è che
siano andate bene. La pubblica
amministrazione ha speso senza
curarsi delle entrate. La riforma
contiene due scelte: la responsa
bilitàdi spesae di entrata.In più,
pone la questione della qualità

della spesa. GlialtriPaesieuropei,
perfar funzionare i servizi, spen
dono i due terzi dell'Italia. Cosa
facciamo? Restiamo fermi? Noiri
teniamo dino.

Ma perché la situazione do
vrebbe migliorare? Perché non
avete cominciato voi a tagliare
le spese, per esempio abolendo
le Province che la Lega, invece,
difende?

È chiaro che la vera partita si
gioca nellariorganizzazione delle
funzioni statalie deglienti locali.

Per abolire le Province occorre
una riforma della Costituzione.
Potremo però riorganizzare i po
teri ponendo per esempio l'obiet
tivo di ridurre le Province. Mala
cosaimportante èimpegnarsi nel
la selezione diuna classe dirigen
te in grado di far bene, di am
ministrare con competenza e ri
gore. Senon lofacciamo non pos
siamo prendercela conla Lega.

Ogni riforma comporta vin
citori e vinti. La Lega ha un
peso condizionante nel gover-

no. Finora alla riforma man
cano i numeri, le cifre. Se do
vesseesserci un braccio diferro
tra interessi del Norde del Sud,
quale sarà il suo ruolo?

Èvero, mancano i dati.Saràun
lavoro laborioso perché occorre
defmire «daticondivisi». Siachia
ro, non c'è solo la Legachefa gli
interessidel Nord. Anche nel Pd
agisce una fortecomponente nor
dista. Devo dire, però, come pre
sidente dellaconferenza dellere
gioni, chesuldisegno di legge sul

federalismo tutteleregionihanno
votato il via libera, nessuno si è
opposto. Poivedochesuigiornalii
presidentidelSudsi lamentano e
attaccano ilgoverno. ilddldifende
leragionidelSud: laperequazione
fatta dallo Stato, le modalità di
questo intervento e l'addizionali-

tà per i territori a ritardo di svi
luppo, sonotre principi che met
tonoal riparoilMezzogiorno.

È un fatto però che ilgoverno
ha stornato fondi del Sud ad
altri obiettivi, come è successo
con i soldi del Fas...

Si tratta di una parte limita
tissimadi risorse. il problema ve
ro è che il Sud le utilizza male,
disperdendole in millerivali.

DeTomaso, a questopunto, spo
sta il tiro su domande più poli
tiche.

Bossi ha creato un partito
sindacato del Nord.Chirappre
senta il Sud?È auspicabile una
sorta di Lega?

No, si rischierebbe la frantu
mazione. C'èunpartitonazionale,
il Pdl,chedifende gliinteressige
nerali.Loripeto, il problema è la
classe dirigente.

E se la Legadovessealzare la
posta? Se chiederà le presiden
ze delle regioni settentrionali
diventando così egemone nel
Nord?

Se la Lega è primo partito in
una regione, possiamo sederci e
discutere, senza demonizzazioni.
L'asse Pdl-Lega sta funzionando.
È il governo chedecide, nellasua
interezza. Siamo noi che dobbia
mo cambiare registro. Non pos
siamo lamentarci sempre e fre
nare il cambiamento. Ne'dobbia
moaverpaura.
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